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COMMISSIONI 2 a e l T RIUNITE 
(2a - Giustizia) 

( i l a - Lavoro, Emigrazione, Previdenza sociale) 

3° RESOCONTO STENOGRAFICO 

SEDUTA DI MARTEDÌ 26 APRILE 1983 

Presidenza dei Presidente delia l l a 

Disegni di legge in sede deliberante 

« Interpretazione autentica dell'articolo 24 
e integrazione e modifica di norme della 
legge 20 settembre 1980, n. 576, concernen­
te la riforma della previdenza forense » 
(2185), d'iniziativa dei deputati Ichino ed 
altri, approvato dalla Camera dei deputati 

« Modificazioni alla legge 20 settembre 1980, 
n. 576, sulla riforma della previdenza fo­
rense » (1679), d'iniziativa dei senatori Bau-
si ed altri 
(Seguito della discussione congiunta e ap­
provazione del disegno di legge n. 2185; as­
sorbimento del disegno di legge n. 1679) 
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Commissione permanente TOROS 

I DISEGNI DI LEGGE IN SEDE DELIBERANTE 
« Interpretazione autentica dell'articolo 24 e inte­

grazione e modifica di norme della legge 20 set­
tembre 1980, n. 576, concernente la riforma del­
la previdenza forense» (2185), d'iniziativa dei 
deputati Ichino ed altri, approvato dalla Ca­
mera dei deputati 

« Modificazioni alla legge 20 settembre 1980, n. 576, 
sulla riforma della previdenza forense» (1679), 
d'iniziativa dei senatori Bausi ed altri 
(Seguito della discussione congiunta e appro­
vazione del disegno di legge n. 2185; assorbi­
mento del disegno di legge n. 1679) 

P R E S I D E N T E , L ordine del giorno 
reca il seguito della discussione congiunta 
dei disegni di legge: « Modificazioni alla leg­
ge 20 set tembre 1980, n. 576, sulla riforma 
della previdenza forense », d'iniziativa dei 
senatori Bausi ed altri, e « Interpretazione 

I N D I C E I lavori hanno inizio alle ore 17. 
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autentica dell'articolo 24 e integrazione e 
modifica di norme della legge 20 settembie 
1980, n. 576, concernente la riforma della 
previdenza forense », d'iniziativa dei depu­
tati Ichino ed altri, già approvato dalla Ca­
mera dei deputati. 

Riprendiamo il dibattito, sospeso nella se­
duta del 16 marzo scorso. 

Comunico che è pervenuto un secondo pa­
rere sul disegno di legge n. 2185, nel quale 
la Commissione affari costituzionali, in base 
ai chiarimenti richiesti relativamente alla 
parte dispositiva del parere già espresso sul 
disegno di legge n. 2185 m data 23 marzo 
corrente anno, precisa che il contenuto del 
parere e la sua motivazione presupponeva­
no una verifica delle ipotesi di sperequa­
zione da condursi da parte delle Commis­
sioni di mento, soltanto in seguito a tale 
approfondito accertamento sai ebbe infatti 
rilevabilc una eventuale violazione dei pi in­
opi costituzionali tra soggetti nelle mede­
sime condizioni di fatto e di diritto. 

Conseguenza logica è che il parere for­
mulato presuppone la suddetta verifica e 
quindi deve essere considerato quale invi­
to rivolto alle Coimmissioni di merito, con­
figurandosi pertanto come parere favore­
vole con osservazioni. 

Tale parere è stato emesso a ohiairimento 
di quello precedente, al quale impropria­
mente era stato attribuito il carattere di 
parere favorevole, condizionato all'introdu­
zione di emendamenti al primo comma del­
l'articolo 2. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

F I L E T T I . Signor Presidente, piendo 
la parola non per esaminare il merito dei 
disegni di legge oggi al nostro esame, ma 
per ribadire l'opportunità dell'approvazio­
ne del testo che ci è stato trasmesso dal­
la Camera dei deputati, onde poter licen­
ziare queste modifiche e innovazioni di ri­
levante portata nel corso di questa legisla­
tura che pare stia ormai per concludersi. 

Propongo, pertanto, che si approvi — lo 
ripeto — il disegno di legge n. 2185 nel te­
sto pervenutoci dalla Camera. 

B A U S I . Signor Presidente, ho chiesto 
la parola come presentatore insieme ad altri 
colleglli del disegno di legge n. 1679 che ha 
per oggetto la stessa materia che stiamo 
esaminando. 

Pur essendo convinto ohe il disegno di 
legge che ci perviene dalla Camera conten­
ga alcune lacune meritevoli di essere col­
mate, tuttavia mi rendo anche conto che 
l'esigenza del momento consiglia di appro­
vare il disegno di 'legge n. 2185 — come 
già è stato rilevato nell'intervento del col­
lega che mi ha preceduto — così come ci 
è pervenuto dalla Camera dei deputati. 

Se qualche punto fosse rimasto veramen­
te di dubbia interpretazione, eventualmen­
te vorrei pregare il relatore di trovare, in 
sede di replica, una chiave di interpreta­
zione coerente con lo spirito che il dise­
gno di legge al mostro esame intende per­
seguire. 

O R A Z I A N I . Signor Presidente, ono­
revoli colleghi, anche io mi associo a quanto 
detto dal senatore Bausi. Il testo che ci è 
pervenuto dalla Camera dei deputati do­
vrebbe essere, ad avviso del Gruppo comu­
nista, emendato in alcuni punti. Del resto, 
questa esigenza è emersa anche nei contat­
ti che si sono avuti con rappresentanti di 
avvocati nelle riunioni del Comitato ristret­
to. Tuttavia, noi riteniamo a questo punto 
di dover approvare oosì oome è il disegno 
di legge n. 2185, poiché la situazione po­
litica non consentirebbe di modificarlo. 

D'altronde, riteniamo che così formula­
to questo provvedimento rappresenti già un 
progresso per l'intera categoria, anche se 
potrà essere ulteriormente perfezionato nel­
la prossima legislatura. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

M A N E N T E C O M U N A L E , rela­
tore alle Commissioni. Signor Presidente, 
io mi riporto alla relazione che ho già svol­
to sul disegno di legge n. 2185 invitando 
i colleghi ad approvare tale disegno di leg-
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gè nel testo che ci è pervenuto dalla Came­
ra dei deputati, soprattutto per non delu­
dere le legittime aspettative dei titolari di 
trattamenti pensionistici a carico della Cas­
sa di previdenza degli avvocati. 

È opportuno precisare — anche per ri­
spondere al senatore Bausi, che è stato tra 
l'altro uno dei presentatori del disegno di 
legge n. 1679, sul quale pur è stata svolta 
un'ampia relazione — che nel disegno di 
legge n. 1679 l'articolo 1 stabilisce l'aggiun­
ta di un comma. Tale comma riguarda la 
cumulabilità della pensione di avvocato con 
quella di guerra, con trattamenti pensioni­
stici a carico dell'INPS e con qualsiasi altra 
pensione, assegno vitalizio o trattamento 
di natura mutualistica o previdenziale, ivi 
comprese le pensioni statali. 

Io ritengo che l'aggiunta di questa pre­
cisazione non abbia alcun motivo di essere 
poiché la pensione forense viene corrispo­
sta al titolare e agli aventi diritto per re­
versibilità in quanto essa è frutto della con­
tribuzione dello stesso avvocato, costituen­
do di per sé un diritto soggettivo, inaliena­
bile ed insuscettibile di limitazioni. A ciò 
va aggiunto, peraltro, che le recenti norme 
in materia già consentono la oumulabilità. 

Inoltre, il parere della la Commissione 
— come ha detto il Presidente — è stato 
emesso a chiarimento di quello preceden­
te, e si qualifica come favorevole, anche se 
con osservazioni. In conclusione, ribadisco 
l'opinione che le Commissioni aniunite 2a e 
l l a debbano e possano senz'altro procedere 
all'approvazione del testo del disegno di 
legge n. 2185 così come ci è pervenuto dalla 
Camera dei deputati. 

G A R G A N I , sottosegretario di Stato 
per la grazia e la giustizia. Il Governo si 
dichiara favorevole all'approvazione del di­
segno di legge n. 2185 oggi al nostro esame. 

P R E S I D E N T E . Passiamo all'esa­
me e alla votazione degli articoli. È stato 
proposto che a base dell'esame venga preso 
il disegno di legge n. 2185. Se non si fanno 
osservazioni, così rimane stabilito. 

Do lettura degli articoli del disegno di 
legge n. 2185: 

Art. 1. 

La disposizione contenuta nel secondo 
comma dell'articolo 24 della legge 20 set­
tembre 1980, n. 576, deve essere interpre­
tata nel senso che sui redditi prodotti nel­
l'anno 1980 i contributi di cui alla tabella A 
allegata alla legge 22 luglio 1975, n. 319, si 
applichino, come per gli anni precedenti, in 
misura non superiore al 10 per cento. 

È approvato. 

Art. 2. 

Alla legge 20 settembre 1980, n. 576, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 

Il primo comma dell'articolo 2 è sostitui­
to dal seguente: 

« La pensione di vecchiaia è corrisposta 
a coloro che abbiano compiuto almeno 65 an­
ni di età, dopo' almeno 30 anni di effettiva 
iscrizione e contribuzione alla Cassa e sem­
pre che l'iscritto non abbia richiesto il rim­
borso di cui al primo comma dell'articolo 21. 
La pensione è pari, per ogni anno di effettiva 
iscrizione e contribuzione, all'1,50 per cento 
della media dei più elevati dieci redditi pro­
fessionali dichiarati dall'iscritto ai fini del­
l'imposta sul reddito delle persone fisiche 
— IRPEF — risultanti dalle dichiarazioni 
relative ai quindici anni solari anteriori alla 
maturazione del diritto a pensione ». 

Nel secondo comma dell'articolo 4 è ag­
giunto alla fine il seguente periodo: 

« La misura della pensione non può co­
munque essere inferiore a sei volte il contri­
buto soggettivo minimo a carico dell'iscrit­
to nel secondo anno anteriore a quello di ma­
turazione del diritto a pensione ». 
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Il primo comma dell'articolo 7 è sostituito 
dai seguenti: 

« Le pensioni di cui agli articoli 2 e 3 sono 
reversibili ai superstiti, nei casi ed alle con­

dizioni stabilite per gli impiegati dello Stato, 
nelle seguenti misure: 

a) del sessauta pei cento al coniu^; 
dell'ottanta per cento al coniuge avente a 
carico un figlio minorenne o maggiorenne 
inabile a proficuo lavoro; del cento per cen­

to al coniuge avente a carico due o più figli 
minorenni o maggiorenni inabili a proficuo 
lavoro; 

b) in mancanza del coniuge o alla sua 
morte, del sessanta per cento ad un solo fi­

glio minorenne o maggiorenne inabile a pro­

ficuo lavoro; dell'ottanta per cento a due fi­

gli minorenni o maggiorenni inabili a profi­

cuo lavoro; del cento per cento a tre o più 
figli minorenni o maggiorenni inabili a pio­

ficuo lavoro. 

Ai fini del calcolo di cui al comma prece­

dente, si fa riferimento alla pensione diretta 
maturata dal defunto senza tener conto del­

la riduzione di cui al sesto comma dall'arti­

colo 2 ». 

Il terzo comma dell'articolo 7 è sostituito 
dal seguente: 

'<■ La pensione indiretta spetta, nei casi ed 
alle condizioni di cui al primo comma, al 
coniuge ed ai figli dell'iscritto defunto senza 
diritto a pensione, sempre che quest'ultimo 
abbia maturato dieci anni di effettiva iscri­

zione e contribuzione alla Cassa. Essa spetta, 
nelle percentuali di cui al primo comma, let­

tere a) e b), su di una misura determinata 
come per la pensione di vecchiaia con riferi­

mento all'anzianità maturata ed in ogni caso 
su di una misura non inferiore a sei volte il 
contributo soggettivo minimo a carico del­

1 iscritto nel secondo anno anteriore a quello 
del decesso ». 

Il quarto comma dell'articolo 7 è sostituito 
dal seguente: 

« Le pensioni indirette spettano solo ai 
superstiti di chi sia stato iscritto alla Cas­
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sa con carattere di continuità, con esclusio­

ne del praticantato, a partire da data ante­

riore al compimento del quarantesimo anno 
di età anche se l'iscrizione era cessata al mo­

mento del decesso, purché la cessazione non 
sia avvenuta prima di tre anni anteriori al 
decesso e l'iscritto non abbia richiesto il rim­

borso di cui al primo comma dell'artico­

lo 21 ». 

Nel terzo comma dell'articolo 10 è ag­

giunto alla fine il seguente periodo: 

« Tuttavia essi, dopo il compimento dei 
cinque anni di cui all'ottavo comma dell'ar­

ticolo 2, sono tenuti a corrispondere il con­

tributo ir misura pari al tre per cento del 
reddito, con esclusione del contributo sog­

gettivo minimo previsto dal comma prece­

dente ». 

Nel quarto comma dell'articolo 10 le paro­

le: « il contributo » sono sostituite con le pa­

role: « il contributo minimo ». 

Dopo il terzo comma dell'articolo 11 è ag­

giunto il seguente comma: 

« Il contributo di cui ai commi precedenti 
è dovuto anche dai pensionati che proseguo­

no nell'esercizio della professione ». 

Nel quarto comma dell'articolo 11, le pa­

role: « dall'articolo 13, primo comma » so­

no sostituite con le parole: « dall'articolo 13, 
secondo comma ». 

Nell'articolo 11 è aggiunto il seguente 
comma: 

« Il contributo integrativo non è soggetto 
all'IRPEF né all'IVA e non concorre alla for­

mazione del reddito professionale ». 

Nel primo comma dell'articolo 12, dopo le 
parole: « capitale liquido » sono aggiunte le 
parole­ « ovvero titoli dello Stato o garan­

titi dallo Stato ». 

Il quarto comma dell'articolo 14 è sosti­

tuito dal seguente: 

« Ai fini di etti ai due commi precedenti si 
applica il terzo comma dell'articolo 13 ». 
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Nel quarto comma dell'articolo 22, dopo 
le parole: « del Parlamento » sono aggiunte 
le parole: « nazionale o europeo » ed alle 
parole: « Essi possono supplire » sono so­
stituite le parole: « Essi, per il medesimo pe­
riodo, possono supplire ». 

Nel quinto comma dell'articolo 23 le pa­
role: -< ai sensi dell'articolo 18, quinto com­
ma > sono sostituite con le parole: « ai sen­
si dell'articolo 18, sesto comma ». 

Nel quinto comma dell'articolo 26 sono 
soppresse le parole: « e di anzianità, que­
st'ultima limitatamente agli iscritti all'albo 
anteriormente al 19 gennaio 1952 ». 

Nell'ultimo comma dell'articolo 26 le pa­
role: « con le rivalutazioni intervenute » so­
no sostituite con le parole: « con le rivaluta­
zioni, fino e non oltre il 31 dicembre 1979, 
di cui all'articolo 21 della legge 22 luglio 
1975, n. 319 ». 

Nell'articolo 26 è aggiunto il seguente 
comma: 

« Per le pensioni maturate nel corso del 
1982, la misura minima di cui al terzo com­
ma dell'articolo 2, al secondo comma dell'ar­
ticolo 4 ed al terzo comma dell'articolo 7, 
è determinata con riferimento al contribu­
to soggettivo minimo fissato dalla presente 
legge ». 

Nel primo comma dell'articolo 27, le pa­
role: « ai sensi dell'articolo 15 » sono sosti­
tuite con le parole: « ai sensi dell'artico­
lo 16 ». 

Nel primo comma dell'articolo 28, le pa­
role: « entro l'anno solare successivo » sono 
sostituite con le parole: « entro il secondo 
anno solare successivo ». 

Nel secondo comma dell'articolo 28, le pa­
role: « l'articolo 2, quinto comma, lette­
ra b) » sono sostituite con le parole: « l'arti­
colo 2, ottavo comma ». 
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Il terzo comma dell'articolo 29 è sostitui­
to dal seguente: 

« Per gli anni anteriori al 1974, la comuni­
cazione si deve riferire agli imponibili di 
ricchezza mobile. Ad essa deve seguire, a 
pena di decadenza del diritto, entro sei mesi 
dalla comunicazione della delibera di accogli­
mento della istanza da parte della Cassa, il 
pagamento in unica soluzione e nei modi pre­
visti dall'articolo 18, terzo comma, per ogni 
anno di anzianità, del contributo dovuto in 
base alle disposizioni allora vigenti e comun­
que in misura non inferiore a lire quattrocen­
tocinquantamila. La presente disposizione ha 
efficacia a decorrere dal 12 ottobre 1980 ». 

È approvato. 

Art. 3. 

Il termine di cui al primo comma dell'arti­
colo 29 della legge 20 settembre 1980, n. 576, 
è riaperto per la durata di sei mesi dalla 
data di entrata in vigore della presente legge. 

Coloro che si avvalgono della disposizione 
di cui al comma precedente sono tenuti a 
corrispondere alla Cassa il contributo di cui 
al terzo comma dell'articolo 29 secondo 
quanto in detto articolo previsto e comun­
que in misura non inferiore a lire seicento­
mila annue. 

È approvato. 

Art. 4. 

L'importo per provvedere al trattamento 
di assistenza a favore degli iscritti e loro fa­
miliari che versano in stato di bisogno, di 
cui al primo comma dell'articolo 8 della leg­
ge 5 luglio 1965, n. 798, è fissato' nella misu­
ra annua dell'uno per cento delle entrate 
iscritte nel bilancio di previsione della 
Cassa. 

È approvato. 

Art. 5. 

La misura mensile del contributo non rin­
novabile a favore degli avvocati e procura-
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tori non pensionati, di cui all'articolo 5 della 
legge 24 dicembre 1969, n. 991, è fissata in 
un dodicesimo dell'importo minimo della 
pensione di vecchiaia, come determinato ai 
sensi del terzo comma dell'articolo 2 della 
legge 20 settembre 1980, in. 576. 

È approvato. 

Art. 6. 

Gli iscritti della Cassa di cui al quarto 
comma dell'articolo 22 della legge 20 settem­
bre 1980, n. 576, ohe abbiano assunto la cari­
ca prima dell'entrata in vigore della legge 
stessa, possono esercitare la facoltà di sup­
plire alle deficienze di reddito, rispetto a 
quello massimo conseguito anteriormente al­
l'entrata in vigore della suddetta legge, riva­
lutato a norma dell'articolo 15 della stessa 
legge 20 settembre 1980, n. 576, anche se 
tale reddito è stato conseguito dopo l'as­
sunzione della carica. 

È approvato. 

Art. 7. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

È approvato. 

L'esame degli articoli è così esaurito. 
Metto ai voti nel suo complesso il dise­

gno di legge n. 2185. 

È approvato. 

Avverto che, in seguito a tale approva­
zione, il disegno di legge n. 1679 resta as­
sorbito. 

/ lavori terminano alle ore 17,10. 

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
lì Direttore Dorr. GIOVANNI BERTOLINI 


